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«Contro la mafia nessuno come
me». L’antimafia, il suo pallino, uno
degli obiettivi del suo programma di
governo, sempre, non solo oggi. Sil-
vo Berlusconi torna all’attacco sui te-
mi di mafia e sulle accuse, presunte,
tutte smentite, che lo vedrebbero in-
dagato con Marcello Dell’Utri per
rapporti con i boss di Cosa Nostra.
«Se c’è una persona che per indole,
cultura e impegno politico - insiste
Berlusconi tornato per il week end a
villa Certosa - è lontanissimo dalla
mafia, quella persona sono io». Via i
sospetti, quindi. E basta con gli attac-
chi «ignobili» nei confronti suoi e
della Fininvest. Gli dà una mano an-
che il sottosegretario all’Interno Al-

fredo Mantovano che insinua il dub-
bio sull’uso regolare del pentito Spa-
tuzza. Con le sue dichiarazioni l’ex
boss di Brancaccio ha fatto riaprire
le inchieste sui mandanti politici del-
le stragi del 1992 e del 1993. La leg-
ge sui pentiti prevede che chi decide
di collaborare debba, entro sei mesi,
fare una dichiarazione per anticipa-
re tutti i temi che vorrà trattare. Un
modo per evitare dichiarazioni a
puntate, di comodo e telecomanda-
te. Di abusare, per far la breve, della
condizione di pentito. Mantovano
vuole verificare se per Spatuzza è
stata rispettata questa condizione.

INTERCETTAZIONI & BENI

Il punto però è che mentre Berlusco-
ni si mette sul piedistallo del campio-
ne dell’antimafia, i fatti, ancora una
volta, vanno nella direzione oppo-
sta. La legge sulle intercettazioni te-
lefoniche e ambientali, ad esempio:
il testo sarà in aula forse prima di
Natale per l’approvazione definitiva
e, come hanno detto tutti nelle varie
audizioni, sarà la tomba per indagi-
ni e inchieste anche di mafia visto

che la maggior parte delle inchieste
di mafia cominciano con reati ordi-
nari, una ricettazione, un’estorsio-
ne. La vendita all’asta pubblica dei
beni confiscati alla mafia, è solo l’ul-
tima delle norme per cui boss e pic-
ciotti stanno esultando. Lo Stato ha
bisogno di fare cassa e ha deciso di
mettere in vendita beni immobili
(case e tenute agricole) e mobili (au-
to e imbarcazioni) confiscati grazie
a faticose e lunghe indagini antima-
fia. Solo che sono proprio le fami-
glie mafiose, soprattutto in tempi di
crisi, quelle con maggiore disponibi-
lità di contante e le prime quindi a
poter ricomprare la loro stessa ric-
chezza con il paradosso che lo Stato
potrebbe diventare il soggetto rici-
clatore di denaro con provenienza il-
lecita.

Qualcosa i governi Berlusconi
hanno fatto, è vero. Nel 2002 è di-
ventato definitivo l’articolo 41 bis
dell’ordinamento penitenziario
(l’isolamento in carcere per i boss)
fino a quel momento prorogato di
anno in anno. Ma andrebbe analiz-
zato meglio chi, in questi anni, è en-
trato e soprattutto è uscito dal 41
bis. Inoltre non è stato affatto sem-
plificata la procedura per la confisca
dei beni mafiosi (troppo facile parla-
re di sequestri). E non si fa nulla per
perseguire l’autoriciclaggio. Per dir-
ne una: i fratelli Graviano sono con-
dannati per reati specifici ma non
possono essere sequestrati i denari
che hanno riciclato per se stessi. ❖

cfusani@unita.it

È indagato per corruzio-
neetruffaconl’aggravan-
te di aver agevolato il
clanLaTorre.Adaccusar-
lo per alcune assunzioni
nella nettezza urbana a
MondragoneilpentitoMi-
chele Orsi, poi ucciso in
un agguato di camorra.

Il premier rivendica la sua anti-
mafia. Altro che collusioni. Ma
la legge sulle intercettazioni te-
lefoniche è un regalo alle co-
sche. Così come la vendita al-
l’asta dei beni confiscati. E la
norma contro l’autoricialggio?

C.FUS.

La procura di Napoli ha
chiesto l’autorizzazione
(negata) all’arresto per
concorso esterno in as-
sociazionemafiosa.

Massimo Ciancimino (fi-
gliodiVito,exsindacoma-
fioso di Palermo) dice di
avergli pagato tangenti.
Indagato per concorso in
corruzione aggravata dal
favoreggiamento di Cosa
Nostra, si è dimesso dalla
commissioneAntimafia.

L’ex vicepresidente della
regione Siciliana è stato
condannatoa5anniinpri-
mogradoperfavoreggia-
mentonellavicendadelle
talpeallaDdadi Palermo.
È inoltre indagato per
concorsoesterno inasso-
ciazionemafiosa.

Ex vicepresidente della
Siciliaèimputatopercor-
ruzioneeconcorsoester-
noinassociazionemafio-
sa.Fuarrestatonel2007

Deputato dell’assemblea
sicilianainquotaForzaIta-
lia,èstatoprimaarrestato
e poi condannato nel lu-
glio scorso a 10 anni e ot-
to mesi di carcere per as-
sociazione mafiosa, per
un’inchiesta su “i gregari”
del boss Provenzano.
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DI...

Mafia
alle corde

«Senonciemancipiamodaquestafavolettadiregimesecondolaquale lamafiaèalle
cordeperchèèsoloProvenzanoeRiina; senoncapiamoche labattaglia si vinceosi perde
anchesul frontedei rapporti tramafiaepolitica, tra20annici chiederemoperchéancorasi
paga il pizzo». Lo ha dichiarato il procuratore aggiunto di PalermoRoberto Scarpinato.

Berlusconi: «Io il più duro
contro lamafia»
Mavende i beni confiscati
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